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con il Patrocinio

Incontri fra mondi ed opportunità

con il Ministro

On.le MARA CARFAGNA

Ordine degli Avvocati di Ancona

Provincia di Ancona

Fondazione Teatro delle Muse

Comune di Ancona

Mediazione culturale
e giovani immigrati

Tribunale per i Minorenni delle Marche

ANCONA •  Venerdì 21 MAGGIO 2010

Teatro delle Muse • ore 16,00



Ore 16,00	Inizio dei lavori

Saluti delle Autorità

Modera	 Giancarlo Trapanese  
Giornalista • Vice Capo Redattore RAI Regione Marche

Introduce	Ornella Riccio 
Presidente Tribunale per i Minorenni delle Marche

Relatori
Mara Carfagna
Ministro delle Pari Opportunità

Giampiero Turchi 
Professore Associato di Psicologia della Salute 
Direttore del Master in Mediazione presso l’Università di Padova 
Membro Consiglio Direttivo del “World Mediation Forum”

Lucia Palma
Sociologa
Mediatrice Culturale presso la Fondazione “Silvano Andolfi” - Roma

Ennio Pattarin
Professore Associato presso il Dipartimento di Scienze Sociali
Facoltà di Economia - Università Politecnica delle Marche
Coordinatore del Corso Laurea Triennale in Servizio Sociale

Save the Children  
Rappresentante Nazionale

Daniele Valeri 
Avvocato
Rappresentante Associazione “Avvocato di Strada” - Sportello di Ancona

Coffee break

Interventi
Izzeddin Elzir 
Presidente dell'Unione Comunità Islamiche in Italia

Samuele Animali 
Garante per l’Infanzia e l'Adolescenza Regione Marche
Difensore Civico

Michele Calascibetta
�Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per le Marche

Roberto Malucelli
Direttore Generale ASUR Regionale Marche

Paolo Mannucci 
Direttore Servizio Servizi Sociali Regione Marche

Conclude Ornella Riccio

Ore 19,30	Chiusura dei lavori

“L’ignoto, ciò che attrae e sgomenta” (H.  Ibsen)

L’ignoto con cui ci troviamo ineluttabilmente a dover 

fare i conti. Camminare, dismettendo il comodo 

abito del pregiudizio, lungo i ponti dell’ingegno 

e della conoscenza per affrontare l’incontro con 

l’ “altro”, alla scoperta di elementi di somiglianza 

che possono avvicinarci, riducendo le distanze ed 

allacciando un doppio legame interattivo. Unica strada 

per raccogliere le sfide della società multiculturale 

e transculturale ove ognuno possa affermare la 

propria identità in una girandola di caratteristiche. 

Una società non può dirsi veramente democratica, se 

non è in grado di assicurare a tutti i cittadini - nella 

fermezza del suo assetto costituzionale ed in armonia 

con le norme sovranazionali - il riconoscimento 

dei loro diritti universali. Ed oggi più che mai ha 

bisogno di investire nella formazione della figura 

del mediatore culturale, “messaggero” di un 

mondo “altro” e dei suoi bisogni, che si fa conoscere 

ed amare e fa amare la diversità del mondo in una 

platea di cittadini che non sono necessariamente 

suoi connazionali. 

Una democrazia non può sentirsi sicura se non 

tessendo tutte le relazioni attraverso il filo disteso 

della pacificazione che da ogni armonico incontro 

può derivare.


